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Canto
P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
P – Cristo, Sole nascente dall’alto, primizia della risurrezione, disceso dal cielo per essere il Dio con noi 
A - sia la nostra luce e la nostra guida nel cammino della vita 

P – A conclusione di questo ciclo liturgico è importante fare un bilancio della nostra vita spirituale. In questa ora di adorazione, mentre ringraziamo il Signore per la sua presenza accanto a noi, vogliamo verificare la nostra risposta alle sue sollecitazioni ed ai suoi ammaestramenti per predisporci ad un cammino fecondo di bene e di santità. 
Il nuovo anno liturgico si apre con un periodo detto Avvento. Attorno all’Avvento ruotano  due prospettive principali. Da una parte con il termine "adventus" (= venuta, arrivo) si è inteso indicare l'anniversario della prima venuta del Signore; d'altra parte designa la seconda venuta alla fine dei tempi. 
Il Tempo di Avvento ha quindi una doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui, attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all'attesa della seconda venuta del Cristo alla fine dei tempi.
In questo tempo di grazia, ciascuno assuma in pienezza l’impegno di una autentica testimonianza di identità cristiana, per essere  nel mondo e per ogni fratello trasparenza di Cristo che ama.
ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO

Canto
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P – Adoriamo profondamente Gesù Eucaristia, apriamo il nostro cuore al suo amore, lasciamoci avvolgere dalla sua presenza trasformante perché la nostra vita possa essere per i fratelli testimonianza di fede, di speranza di carità.
Chiediamo al Signore di liberarci dal pensiero di non saperci più stupire per la grandezza di questo mistero che ci rende sua presenza di amore la dove siamo.

Silenzio di adorazione
Preghiera Comunitaria

Tutti - O Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, 
guarda a noi umilmente prostrati dinanzi al tuo altare. 
Noi siamo tuoi e tuoi vogliamo essere 
e, per poter vivere a te più strettamente congiunti, 
ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente 
si consacra  al tuo Sacratissimo Cuore.

Molti purtroppo non ti conobbero mai, 
molti, disprezzando i tuoi comandamenti,  ti ripudiarono.

O benignissimo Gesù,  
abbi misericordia degli uni e degli altri, 
e attira tutti al tuo Cuore Santissimo.

O Signore, sii il Re 
non solo dei fedeli  che non si allontanarono mai da te, 
ma anche dei figli prodighi che ti abbandonarono;
fa' che questi quanto prima  ritornino alla tua casa paterna.

Sii il Re di coloro che vivono nell'inganno dell'errore 
 o per discordia da te separati;  
richiamali al porto della verità e all'unità della fede, 
affinché in breve si faccia  un solo ovile sotto un solo pastore.

Elargisci, o Signore,  incolumità sicura alla tua Chiesa, 
elargisci a tutti i popoli la tranquillità dell'ordine; 
fa' che da un capo all'altro della terra  risuoni quest'unica voce: 
sia lode a quel Cuore Divino  da cui venne la nostra salvezza; 
a lui si canti Gloria ed Onore nei secoli.
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P- Per questo Avvento- Natale 2006, - la Conferenza Episcopale Italiana ha presentato un sussidio Liturgico –Pastorale  per offrire alle nostre comunità”spunti e riflessioni che aiutino a riscoprire il dono il valore della   parola  di  Dio,  per  alimentare   un   sempre  più   vivo atteggiamento di ascolto. 
Nel suo Messaggio per la XXI Giornata Mondiale della Gioventù, Benedetto XVI esorta i giovani: «Amate la parola di Dio e amate la Chiesa, che vi permette di accedere a un tesoro di così alto valore introducendovi ad apprezzarne la ricchezza». Questa esortazione che il Papa rivolge ai giovani deve trovare eco in tutte le comunità e diventare occasione per riscoprire l’atteggiamento dell’ascolto come momento fondamentale nel cammino di fede. Appare evidente l’importanza che tale ascolto assume nella vita del credente: colui che sa essere attento a questa voce, non può che lasciarsi sorprendere dalla novità e dalla ricchezza della Parola”.
Ascoltiamo la Parola del Signore cercando di capirne il senso e coglierne il messaggio di vita.  
L - Dal Vangelo di  Marco (Mc 13, 24-32)
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24 In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il suo splendore 25 e gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 26 Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. 27 Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. 
28 Dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; 29 così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte.
 30 In verità vi dico: non passerà questa generazione prima che tutte queste cose siano avvenute. 
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31 Il cielo e la terra passeranno,  ma le mie parole non passeranno. 32 Quanto poi a quel giorno o a quell'ora, nessuno li conosce, neanche gli angeli nel cielo, e neppure il Figlio, ma solo il Padre. 


Momento di silenzio:  Lasciamo che la voce del Verbo risuoni in noi. 
P - La pagina del Vangelo di Marco che abbiamo ascoltato è il brano centrale del discorso che riferisce gli avvenimenti ultimi della fine dei tempi, nel contesto del giudizio finale.

Cristo ci insegna la certezza della nostra vita umana, sia come individui, quando il Signore ci chiamerà, sia come famiglia umana universale, quando egli verrà, la seconda volta sulla terra, l’ultimo giorno della storia, come giudica trionfatore dei suoi nemici e re gloriato di quanti lo hanno seguito.

Nessuno sa l’ora ultima e decisiva della storia del mondo e dell’umanità e non sta a noi indagare. L’incontro con Gesù può avvenire in qualunque momento. Noi cristiani conosciamo già il Signore risorto e glorioso che alla fine verrà, viviamo l’attesa con l’impegno costante di testimonianza e di servizio che il vangelo esige da noi. 
Bando, quindi, all’ansietà, alla paura allo scoraggiamento: l’orizzonte è pieno di speranze alla fine dei tempi tutta l’umanità sarà raccolta davanti al Signore una moltitudine sterminata verrà finalmente riunita in una sola famiglia o i “giusti” vedranno il Signore. 

L - Il Figlio dell'uomo viene sulle nubi mentre il nostro sguardo è fisso a terra, alle nostre opere di fango, perduto tra le lacrime della delusione e del fallimento. Quando saremo capaci di alzare lo sguardo dalle nostre misere cose per vederlo arrivare all'orizzonte della nostra storia, la vita si riempirà di luce e impareremo a leggere la sua scrittura sulla sabbia del nostro pensare e volere, del nostro cadere e sognare, del nostro andare e imparare. Quando avremo il coraggio di sfogliare le pagine della vita di ogni giorno e raccogliere i semi della Parola eterna gettati nei solchi del nostro essere, troverà pace il nostro cuore. 
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E le parole vane, i piaceri inghiottiti dal tempo, non resteranno che un ricordo perduto perché la roccia sulla quale avremo costruito noi stessi sarà la roccia della Parola del Dio vivente.
P – Mistero della Fede.

Tutti – Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione nell’attesa della tua venuta.

A cori alterni

1C – Signore Gesù, Tu che hai portato una luce sulla terra e l’hai affidata a noi, non permettere che la lasciamo spegnere per inerzia, per viltà, per egoismo. . Rendici portatori di eternità là dove viviamo e operiamo: la luce del tuo amore perenne inondi attraverso di noi la piccola porzione di storia che ci hai affidato e la trasfiguri.
2C – Signore Gesù, ti chiediamo umilmente perdono per quanto ha limitato la nostra crescita nell’amore: Per le infedeltà, le trascuratezze, le resistenze, le fragilità che hanno condizionato il nostro pensare e il nostro agire. Aiutaci, o Signore, a vivere ogni istante come fosse l’eternità,  sperimentando intensamente  quello che siamo chiamati a fare nel presente, sicuri di raggiungere la mèta. 
1C – Ti raccomandiamo l’umanità tutta: quanti lottano nelle difficoltà della vita e nelle oscurità della fede. Coloro che pur amandoti non riescono a fare di te il centro della loro vita. Con loro, umilmente, rinnoviamo il desiderio e l’impegno di conversione.
2C - Aiutaci ad avere il cuore ancorato in te, ma le mani, la mente e la volontà impegnate nell’adempimento dei nostri doveri quotidiani. Saremo così testimoni della speranza cristiana che ci lega all’oggi del tempo ancorandoci nell’eternità. 

Tutti - Fa che guardiamo con occhi pieni di stupore ciò che ci circonda e ciò che accade per scoprirvi i segni della tua presenza.
P – Nel brano del vangelo di Luca, proposto come tema dell’Avvento 2006 dalla Conferenza Episcopale Italiana leggiamo:

Andarono dunque (i pastori) senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. (Luca 2, 16-18)
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I Pastori fanno un’esperienza di fede, accettano di andare da Gesù e testimoniano quanto hanno apprese.

“Tutti quelli che odono il racconto dei pastori si stupiscono di quanto essi dicono. Di quale stupore si tratta? E’ meraviglia o diffidenza? Di fronte alla rivelazione del divino può sorgere infatti uno stupore intuitivo e aperto, addirittura un’ammirazione devota; ma può nascere anche soltanto una meraviglia ottusa, o addirittura un dubbio che si chiude nel rifiuto. Non abbiamo di che rispondere alla nostra domanda: Luca non ci fornisce altri elementi. E infatti qui il suo interesse non è cronachistico o descrittivo: la menzione dello stupore, che varie volte ricorre nei racconti dell’infanzia, serve piuttosto a richiamare l’attenzione del lettore, e a metterlo di fronte all’inaudita profondità di senso degli eventi narrati”.

( dall’introduzione del sussidio C.E.I. per l’avvento 2006)
Preghiera comunitaria: Il dono dello stupore

Fa', o Signore,

che non perda mai il senso del sorprendente. 
Concedimi il dono dello stupore! 
Donami occhi rispettosi del tuo creato, 
occhi attenti, occhi riconoscenti. 
 Concedimi il dono dello stupore!
Signore, insegnami a fermarmi:  l'anima vive di pause; 
insegnami a tacere: 
solo nel silenzio si può capire ciò che è stato concepito in silenzio. 
Ovunque hai scritto lettere: 
fa' che sappia leggere la tua firma dolce
 nell'erba dell'aiuola pettinata, 
la tua firma forte  nell'acqua del mare agitata. 
Hai lasciato le tue impronte digitali: 
fa' che sappia vederle  nei puntini delle coccinelle 
nel brillìo delle stelle. 
Tutto è tempio tutto è altare! 
Amen.                
(Michel Quoist)
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P - Nell’approssimarsi della festa dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, rendiamo lode al Padre per aver reso Maria “tutta santa”. Lei è figura della Chiesa e di ogni discepolo di Cristo. 
E’ per noi esempio splendido di accoglienza e di docilità alla Parola.

“Maria, non solo custodisce nel cuore i fatti e le parole di cui è stata spettatrice e protagonista, ma anche li medita, nel tentativo di interpretarli e comprenderli. Per questo ella costituisce un modello di fede per i credenti, perché ha oltrepassato la soglia dello stupore, è entrata in intimità con il Verbo incarnato, e ha continuato a maturare e a crescere cercando di fare sempre più proprio il mistero che le si è fatto vicino per grazia”. ( dall’introduzione del sussidio C.E.I. per l’avvento 2006)

Rivolgiamo con fiducia la nostra unanime preghiera a Maria, Madre nostra. Ella, che attese e portò in grembo l’Unigenito Figlio di Dio, ci insegni a rimetterci in cammino per convertirci al Signore e combattere la sfiducia e il male. Guardiamo a Lei per vivere la nostra fede, chiediamole di renderci veri figli del suo Figlio.
A cori alterni

1C - Ti veneriamo, o Maria, e ti rendiamo l’omaggio della nostra devozione sincera. A Te si volge il nostro sguardo  con più forte trepidazione, a Te ricorriamo con più insistente fiducia in questi tempi  segnati da non poche incertezze e timori per le sorti presenti e future del nostro Pianeta.

2C -A Te, primizia dell’umanità redenta da Cristo, finalmente liberata  dalla schiavitù del male e del peccato, eleviamo insieme  una supplica accorata e fidente: ascolta il grido di dolore delle vittime delle guerre e di tante forme di violenza,  che insanguinano la Terra.
1C - Dirada le tenebre della tristezza  e della solitudine, dell’odio e della vendetta. Apri la mente e il cuore di tutti  alla fiducia e al perdono!

2C - Madre di misericordia e di speranza, ottieni per gli uomini e le donne del terzo millennio il dono prezioso della pace: pace nei cuori e nelle famiglie,  nelle Comunità e fra i popoli; pace soprattutto per quelle nazioni dove si continua ogni giorno  a combattere e a morire.

Tutti - Fa’ che ogni essere umano, di tutte le razze e culture, incontri ed accolga Gesù,  venuto sulla Terra nel mistero del Natale per donarci la "sua" pace. Maria, Regina della pace, donaci Cristo, pace vera del mondo!  Amen.                                                          (Giovanni Paolo II) 
P – Il mistero del Natale ci rivela l’infinito amore del Padre che ha tanto amato il mondo da dare il suo unico Figlio. Il riferimento della identità del cristiano è Cristo. Noi cristiani, quindi, annuncio e rivelazione di Cristo, dobbiamo esprimere la nostra identità  incarnando nella nostra vita i misteri di Gesù che è via verità e vita, cioè guida, maestro, modello.

La nostra Diocesi quest’anno ci chiama a intraprendere un cammino di tipo catecumenale “Per trasmettere e risvegliare la fede degli adulti”, trovare strade per ridire il Vangelo all’uomo del nostro tempo. Come dice Tertulliano “Cristiani non si nasce ma si diventa”. Diciamo il nostro sì a Dio come Maria, impegniamoci a seguire il percorso formativo che ci viene proposto, per dare inizio ad una storia nuova dove fermenteranno i germi di bene seminati nei solchi della nostra vita, capaci di cambiare noi stessi ed il mondo che ci circonda. Animati dalla Parola alla quale abbiamo creduto, invochiamo l’avvento del Regno di Dio nel cielo come nella terra. Animati dallo stesso Spirito rivolgiamo al Padre la preghiera che Gesù ci ha insegnato. Diciamo insieme:    T - Padre nostro... 
P - O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

T - Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
